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Molti contrasti, qualche battibecco, nessuna proposta 

Delude il convegno de 
sul piano di sviluppo 

Neppure la presenza del prof. Gatti, assistente di Siro Lombardini, ha 
dato concretezza al dibattito • Un'importante osservazione di Carnevali 

PERUGIA ~ La DC aveva 
pertino scomodato e fatto ve 
nire da Tonno un assisten
te dell'illustre economista Si
ro Lombardini, il prof. Beppe 
Gatt i , per il suo convegno 
sul piano di sviluppo che si 
e svolto sabato nei saloni 
dell'hotel Excelsior Lilh di 
Perugia. Ma i risultati sono 
stati estremamente deluden
ti. Tanto, intatti, il prof. Gat
ti ha cercato d: applicare 
alla realta umbra i modelli 
di macroeconomia c'olia scuo
la « lornbardiana », quanto i 
convenuti M sono aspramen
te ribellati a tale imposta
zione. 

In sede di conclusione è 
stato tutto un battibecco tra 
lo ste^jo Gatti . Sergio Ere: 
ni. il capogruppo consiliare 
on. Vinicio Baidelli, il prò 
fessor Balardi sui temi del 
piano e dello sviluppo. Og
getto principe della disputa 
la concezione del nequilibrio 
del territorio. 

Il prof. Beppe Gatti non 
conoscendo, ovviamente, ap 
pieno, nò la dislocazione ter
ritoriale dell'Umbria, nò tan 
to meno la reale dinamica 
economica e sociale, ha cer 
ra to di assimilare la nostra 
situazione, per sua e.-plicita 
ammissione, alla « meo a » na 
/tonale stravolgendo il sen
so del «policentrismo -> e del
l'» armonia)/ umbra e susci
tando, come abbiamo detto, 
un mare di proteste. 

Il punto di inizio per un 
onesto resoconto del conve
gno democristiano sicuramen
te deve essere preso da que
sto «infortunio ». che già di 
per sé spiega molte cose. Qua
le sarà l'atteggiamento della 
DC nel dibattito sul piano 
'76-'fi0 che si aprirà tra gior
ni in Consiglio regionale? 
Quale sarà il contributo e 
la collocazione politica? 

Da questo convegno va det
to che non si è capito mol
to ne dell'una né dell'altra 
cosa. Tant 'è vero che a un 
certo punto Sergio Ercini 
prendendo la parola ha avan 
zato una decisa critica al 
modo in cui i lavori erano 
stati organizzati e su come 
concretamente e politicamen
te andavano configurandosi. 

Sia il discorso introdutti
vo del consigliere regionale 
Sergio Bistoni. sia la rela
zione « tecnica » di Gatti non 
avevano sciolto il benché mi
nimo nodo politico ed eco
nomico delegando, anzi, al 
convegno, la definizione del 
comportamento politico com
plessivo della DC. 

Ercini ha subito rilevato 
che in mancanza di un « pun
to di vista generale » della 
Democrazia Cristiana sul pia
no che la giunta regionale 
ha predisposto, risultava ol
tremodo difficile verificare la 
volontà politica del INIrtito 
e stabilire di conseguenza una 
analisi non equivoca dei pro
getti della Regione. Alcune 
nostre classiche rivendicazio
ni — ha ancora detto Erci
ni — come quelle del piano 
elastico e del bilancio tipo. 
.sono state accolte concreta-
menic u*ìna giunta regiona
le. Quindi non è giusto par 
lare un linguaggio vecchio e 
superato perché il tempo è 
passato ma purtroppo solo 
per la DC. E il convegno è 
tu t to q u i * 

Tutti gli altri che hanno 
preso la parola, infatti, da 
Fogu a Serra ai rappresen

tant i delle varie categorie, non 
sono riusciti ad apportare 
ni dibattito, oscillando tra 
un'opposizione d viecchio ti
po alla giunta regionale e 
particolarismi ci. vario gene
re nessun seno contributo 
politico. 

Una critica di un qualche 
interesse l'ha svolta tuttavia 
il prof. Gatti quando, tra 
un'interruzione e l'altra, ha 
detto di essere rimasto mol
to colpito dalla « dissonanza 
di linguaggio e di formula-
z.one che esiste tra : docu
menti della giunta regionale 
p.emontc.-e e quelli dell'ese
cutivo umbro. 

A parole la giunta dice di 
VOI***" , , r * v»*0 •"•/> *»1 U t ì / ' n TTI/»n. 

tre noi prosetto concreto e 
negli allegati emerge una con
cezione di piano diri;::-tira 
e schematica ". E questo è 
stato, forse, l'unico accenno 
che --. e avuto al piano :n 
quanto tale da tut ta la di
scussione. Ben poco per un 
part i to che voleva definire. 
In un apposito convegno di 
lavoro, la propria politica su 
un tema co.si importante. 

Il segretario regionale o c . 
Ido Carnevali ha perfino Iet
to il discorso conclusivo sen
za nemmeno prendere in con
siderazione ia questione de! 
progetto di sviluppo *76'S0. 
Carnevali ha cercato in\ece 
di rispondere a! documento 
precongressuale de! nostro 
part i to facendo, in verità, an
che un' .mportante os?ervaz:o-
r.e. « La DC concorda con un 
pieno rilancio delle .stituz-.o-
ni e della Regione;' Un'arr. 
missione, for^e. del fatto che 
la DC e pronta all'accordo 
Istituzionale? 

m. m. 

TERNI — La compagna Pa
trizia Valsenti è stata chia
mata a dirigere la segreteria 
provinciale della FGCI. La 
conferenza di organizzazione 
dei giovani comunisti ternani 
che si è svolta domenica. 
dopo un approfondito dibatti
to sulle questioni di iniziativa 
della FGCI verso le giovani 
generazioni, ha nominato il 
nuovo comitato federale ed il 
5eeretario provinciale. Per 
CiUest'ultimo incarico è stata 
appunto designata la compa
gna Valsenti, che già faceva 
parte della segreteria uscente. 

Anche il comitato federale 
della FGCI è stato ampia
mente rinnovato: il numero 
dei membri è passato da 45 
a 38. oltre la metà dei compo
nenti del precedente comitato 
federale è stata sostituita da 
nuovi giovani compagni. Su 
38,13 componenti del federale 
sono ragazze. In questo senso 
l'elezione della campagna Val
senti sta a significare appun
to l'entrata di nuove energie 
alla direzione politica dellor-

ga.nizzaziopo •g.ovn.ì.le comu
n i t à . ed •:> particola:e a i a 
sottolineatura del e:esce, te 
impenno d?".i FGCi sui r*----
biemi delle donn.? e delle :,« 
gazze. 

Î e due giornate in cui si e 
articolata la conferenza di or
ganizzazione della FGCI han
no segnato un momento di di
battito approfondito, che ha 
indicato la centralità deila 
questione giovanile nella bat
taglia delle forze democrati
che per i'- cambiamento. Il 
compagno Ferdinando Ador
nato. della direzione naziona
le della FGCI. ha richiamato 
nel'e sue conclusioni i temi 
dell'occupazione e dello svi
luppo. della scuola e dei di
ritti civili c ime terreni di 
impegno unitario della .las
se operaia, d n giovani delle 
forze inmllettuoìi. . te.orlando 
che «senza i gio-'ini non si 
esce dalla cnsi «, cioè che "•on 
è possibile avviare un effet
tivo rinnovamento che non 
abbia nn**he le masse giovi 
nili impegnate in primo r : i -
no nell'opera di risanamento. 

Ennesimo risultato utile di Novellino e C. 

Malizia determinante 
nel Perugia a Marassi 

Tutta la compagine umbra ha giocato ad un o t t imo 
l i ve l lo - La Ternana ha toccato veramente i l f o n d o 

Novellino vince nettamente ] s.ca per tutti i 90 minuti di 
il duello a distanza con Pruz-
zo e nel confronto quasi lo 
umilia. La crisi economica 
per i calciatori professionisti 
non es:.-te: e il prezioso cen
travanti perugino alla fine 
dei 90 minuti di gioco potreb
be dire: «Se Pruzzo vale due 
miliardi quanti ne valso io? <>. 
Il numero 9 umbro ha :m- j 
pensicnto per 'a t to l'incontro ! 
la difesa genovese con le sue ' 
scornoande e ha fatto salta- i 
re ì nervi a più di un d.fen- ; 
sore ligure. J 

Dall'altra iur te . Pruzzo è , 
s tato il .: m.gl.ore alleato » . 
della difesa umbra, ha sba
gliato due grossolane occasio
ni da rete e. dulcis ;n fundo. 
è riuscito a farsi parare an
che un calcio d: r.gore. Su 
questo episodio salta però l'e
stro dell'estremo difensore 
Nello Malizia, riserva solo di 
nome e non certo di fatto. 
E" infatti, il numero 1 del 
Perug.a l'eroe della giornata. 
Alcune sue prodezze sono da 
manuale del calcio e la foaa 

gioco. La squadra umbra do
po la diciannovesima giorna
ta di campionato è sempre 
pesta in classi!-ca n soli due 
punti da quel quarto posto 
che sempre più che mai vera
mente a poitatr. di mano 

Futuro, quindi, p.ù che ro
seo per i grifoni che nella 
parte discendente del cam
pionato. mancano solo 11 par
tite alla conclusione, possono 
offrire ai Droori suDDorter 
traguardi che alla vig.lia del 
torneo sembravano imoossi-
b.ii. 

• • • 
Se in casa perugina si fe

steggia l'ennesimo r.sultato 
utile, m cara rosocverd? è ar 
nvata !a :v:onda sconfida 
p.ù umili inte e ». morale e 
ora veramente sotto le scar
pe. L'u'.ti.ti.i della classe '* 
nusc.ta ".^'.l'ntento di s c i p 
par-? due punti al Liberati al
l'attor».ta Ternana. Poco irr-
porta. se le occasioni da rete 
sciupato dalle fere fanno re-

r.m.nare. come del resto l'in-

I congressi del PCI 

Nuovi processi 
unitari per 

l'intera regione 
Dibattito congressuale con Galli nel Narnese 
Amerino - Marri alla sezione Enti locali di Terni 

TERNI - Gravi atti di intolleranza verso la libera espressione artistica 

Ferma condanna per le pressioni 
della PS sui gestori dei teatri 

Conferenza stampa con ARCI, Enals ed Endas dopo la « diffida » inviata dalla quoc-isra al Verdi - Si 
intima di non ospitare rappresentazioni oscene - Provvedimenti contro « Franziska » e Woyzzech 

Nella « Giornata della donna » 

Si insedia a Perugia 
la consulta femminile 

Un fat to d i grande r i levanza polit ica e sociale - Ma
ni festazione del le donne in piazza IV Novembre 

L'otto marzo in Umbria \e r rà «-celebrato» con diverse 
manifestazioni nei centri della regione. A Perugia il fatto 
politico più importante. Oggi pomeriggio, alle ore 10 infatti. 
verrà insediato nella sala Brignoli di palazzo Cesaroni la 
consulta regionale della donna. 

All'iniziativa parteciperanno lor/e politiche democratiche. 
esponenti della giunta regionale, amministratori e natural
mente una delegazione di tutti i movimenti femminili. La 
relazione introduttiva sarà svolta dal consigliere regionale 
compagna Katia Bellillo. Sempre nel pomeriggio si t o l u e n i 
in piazza Quattro Novembre una manifestazione unitaria, 
indetta ed organizzata dall'UDI e dai movimenti femminili 
democratici, .sulla condizione della donna nella realtà con
temporanea. 

Sono in programma mostre e dibattiti su! ruolo della 
donna nella società. Obiettivo dichiarato è quello di fare 
di tale manifestazione non un momento celebrativo, ma 
un' ". effettiva giornata di lotta ». 

Rinnovato il Comitato Federale 

La compagna Valsenti 
nuovo segretario 

della FGCI di Terni 
I n u o v i organismi d i r igen t i insediat i durante la 
conferenza d 'organizzazione dei g iovan i comunist i 

NARNI — Si è svolto dome
nica, pres.-o la .>ez:one comu
nista di Amelia, il secondo 
congrego comprensoriale del 
Partito nel Narnese Amerino, 
con la partecipazione di no
vanta delegati e altrettanti 
invitati in rappresentanza fol
le 37 sezioni operanti nel ter
ritorio. 

Positiva va senz'altro giu
dicata la presenza rilevante 
di compagni operai e delle 
donne, tredici delle quali era
no delegate. I lavori congres
suali sono iniziati con la rela
zione del segretario compren-
soriale del Partito Gianni Po
lito che, oltre ad avere esa
minato la situazione politica 
nazionale, la gravità della ci.-
si economica e ì problemi ali
mentati da una inefficace 
azione governativa, ha dedi
cato buona parte della rela
zione alla nostra realtà re
gionale. a quel contributo che 
l'Umbria e ì comunisti um
bri possono dare per fare 
uscire il paese dalla er:-.i 
Una analisi quindi d'obbligo 
cVlla realtà comprensoriale. 
ribadendo la validità di que
sto anno di vita del com
prensorio e la nostra propo
sta alle forze politiche de
mocratiche per andare rapi
damente ad un « progetto di 
r.nnovamento e di rinascita 
del comprensorio ». 

Parlando della realtà com
prensoriale. composta da due 
zone profondamente c'i verse; 
il Narnese con una tradizio
ne culturale particolare e co
munque viva, che risente an
che della forte presenza ope
raia. e l'Amerino, con una 
tradizione tipicamente conta
dina, imposta ancora osgi 
dalla sua realtà economica, 
il compagno Polito ha preci
sato i grossi problemi che 
sono presenti. In primo luogo 
la necessità del p ano zona
le |X>r '.'agricoltura, che ri 
mane il rettore prcdutt.vo più 
importante su cui si rogge 
tanta p i r te del'Aconnm.a de! 
comprendono. 

Dal dibattito, oltre ai pro
blemi della cr.s., (ivIa auste
rità. dello stato in cui vi
vono oggi le nuove geno'M-
z.oni. e rienier.iO ton lo: a 
e tome tema centrale il pro
blema dell'agi.coltura, che ha 
ripreso anche il compagno Gi
no Gaili nelle conclusioni, sui 
(beando pos.tr/amente quello 
che di nuovo .ita verifican
dosi in questo settore in Um
bria. facendo l'esempio del
le nuove cooperative airrico-
le che stanno sorbendo, ciie si 
pongono l'obiettivo di ge.->tirc 
in modo diverso le terre de 
gli enti pubblici e quindi le 
aziende trainanti . 

Da questi momen'i deve 
crescere un movimento nuo
vo. che se necessario deve 
servire per aprire « verten
ze umbre » con il governo. 
portando l'esempio cV'.le nu
merose lesiti regionali ulti
mamente respinte dai vari 
ministeri, quali la legge per 
l'utilizzo delle terre incolte. 

Galli ha sottolineato che bi
sogna andare anche al supe
ramento e".?! quadro politico 
imprimendo anche a livello 

dei programmi da parte di 
tutti i soggetti interessanti 

Abbiamo la forza per fare 
questo?, ti e chiesto Marri. 
La risposta è affermativa, a 
patto che da una parte vada 
avanti una programmazione 
nazionale, dall'altra si stabili
sca un accordo fra le forze 
politiche a livello regionale. 
Questa è una esigenza che 
non deriva da giochi di for
mule e di schieramenti, ma 
dal fatto che senza questo 
accordo non c'è coordina
mento ed unitarietà di indi
rizzi fra una serie di « leve » 
che pure dispongono di risor
se che debbono essere fina
lizzate ad una effettiva pro
duttività. Per questo l'esigen
za di unità in Umbria viene 
anzitutto dalla forza delle 
cose. 

Riaffermata la validità della 
intesa con il PSI e ricordati 
i passi avanti nei rapporti 
con le forze laiche minori, 
Marri ha affermato che per
mangono resistenze ed oppo 
.-azioni nella DC. Alcuni espo
nenti di questo partito si 
muovono per rapporti oiù 
avanzati, ma altri cercano di 
frapporre ostacoli. L'accordo 
«istituzionale» è l'occasione 
concreta per verificare la pos
sibilità di costruire nuovi 

rapporti. Manuela Kusfermann e Mauro Barabani in una scena di « Franziska » 

GUBBIO - A colloquio con il sindaco Panfili sugli indirizzi del nuovo Piano Regolatore 

PIO SERVIZI NELLE FRAZIONI 
Una nuova regolamentazione urbanistica porterà ad una aggregazione in quartieri di alcune zone 
periferiche - Una più adeguata rete viaria anche a fini turistici - il piano discusso con le popolazioni 

GUBBIO — I" terminata a 
Gubbio la revisione del Piano 
regolatore generale dopo i di 
battiti partecipativi tra i cit
tadini. .-Aolti.ii m tutto il co
mune. La revisione è stata 
condotta d.i una commissione 
composta da politici e tecnici 
i quali hanno continuamente 
verificato indirizzi politici con 
t-olu/iem tecniche e viceversa. 
Un la;oro affrontato diretta
mente con la gente, che ha 
consentito una concreta ste
sura del piano di cui deve 

es,tr^ solamente redatta la 
torma de! imi iva. 

Un modo nuovo di affron 
tare il problema — come ci 
ha detto il .-nid.uo di Gubbio. 
Panfili — senz.i demandale 
ìa ste.-ura del piano ad uftici 
tecnici privati id esterni. <>Lu 
rev .sione — aggiungeva il 
compagno Panfili — e parti ta 
dalla considerazione che il 

! piano redatto dal piof. A.-ten 
, yo nel link) era divenuto in

sufficiente alle eminenze ed 
' alle necessità della popolazio-

Lettera di Mandarini alla « Nazione » 

del Genoa s'è quasi sempre j fortun .• s u b i t o l a Piatto. La 
spenta tra le sue braccia 

Il Perug.a esce cosi dal Ma- ! 
rajvsi con un paregg.o a reti j 
inviolate che tut to sommato 
lo proni a p-T l'impegno pro
fuso nella cara e la dolermi 
nazion? d::v.'.- • i t i •i*"'. tutti 
g.i ..lieti sch.-ra: da Ca.-,'a-
smer. Una de.V prestazioni 
migliori d-"2".: umbri fuori dal
le mura amiche. La nota più 
confortante, a ;<*r*e il risul
tato. por i bi ingrossi è s.a-
ta la splendida «indizione fi 

Si è sposato a Torino 
l'ex parroco di Pretola 

PERUGIA — L'ex parroco di . 
Pretola. un paese nei press: i 
di Perugia, don Lorenzo Fio- ì 
rett i , si è sposato ne : Riorni ' 
scorsi a Tor.nc. La uot:z.a è 
srata conosciuta soltanto ojr 

cristiano de! sacerdozio *. 
« Io preterisco — aveva con

t inuato — u*e:re allo scoper
to : voeho sposarmi e resta
re prete. N;n ch.ederò ma: 
di smettere l'abito talare. 

gì a Perugia. Si t rat ta del- , perché alla missione cn.sti.i-
D.o e l'ex sacerdote che pubblica

mente. alcuni mesi or sono. 
annunciò di non poter ulte
riormente accettare il « mo-
#os vivendi » di tanti altri 
parroci. .< solo in apparenza 
coerenti — aveva detto a 
( t e i tempo — con il modello 

na mi ha chiamato 
non gli uomini ». 

Lorenzo Fioretti fu sospe
so « a divinis » e sfrattato con 
la forza dilla canonica di 
Pretola. Si fece cosi assume
re come operaio presso una 
impresa. 

un. a cosa certa è che ades
so la .-.tu.izlone è veramente 
tra le p.ù desolanti. 

L u t . m o posto :n classifica 
è la log.ca conseguenza d. 
tutta una serie di errori del
la Ternana: per sfortuna e a 
volte per propri dementi . E" 
la prima volta daTimz.o de*. 
torneo che la Ternana, alla 
fine dei 90 minuti di gioco. 
5: r.trova ultima nella' gra
duatoria generale anche se 
in coab:ta?ione con il Novara. 
E' inammissibile a questo 
punto, non parlare del cam
bio della gii da tecnica ced
rato dai dir.geni: di R a z z i 
Solferino. Q j i n t o abbia con
tribuito qu ' - :o cameio del pi
lota a cr.Mre q.i *a s /oa 
z.one davvero -nsoste-ib > 
non si può ancora nmtematt-
camen*e sajv-e I " .TI : <" : on i 
so'o che 'a Ternani d> Fib-
br: il fondo non lo a v v : ma: 
toccato 

Rimpianto, dunque, e ram
marico cne però deve esser*" 
messo da parte per dar spa
zio alla volontà e ali* passio
ne di chi vuol tirare fuori la 
Ternana da questo tetro tun
nel dove si è infilata. 

Guglielmo Mazzetti 

n o nel rapporto con le altre 
forze politiche, r.cordando che 
tut te le grandi conquiste de! 
movimento sono legate a mo
menti unitari e clic la cn<i 
at tuale è il frutto di scelte 
sbagliate dei governi demo
cristiani. Noi vogliamo che si 
apra una fase nuova dove 1 
lavoratori contino di più. 

Concludendo. Galli si è sof
fermato sui compiti del par
tito. giudicando priontar.o e-
sercitare una dire none poli
tica m tutti . settori, tenendo 
presente la novità della si
tuazione. lavorando per capi
re quello chv e cambiato nel 
Part i to e nella società, eser
citando quindi meglio l'azione 
di eoverno. attraverso un rap
porto diretto con l'intero mo
vimento e con : suoi proble 
mi. valor.zzando questi mo 
vimenti nuovi di «direzione 
comprenaor.ale C<\ partito .>. 

* » * 

TERNI — Il congrego della 
->ez.one comunista deg:i c:v : 
lo.-^!; ri Temi, che ,-i è scol
to c ibato scorso, t-i è con
cluso con un intervento del 
precidente do La Giunta re
gionale. Germano Marn. I ì * 
vori del conzresso. che ha 
fatto registrare una par.eci-
p.i^ione s:r.iordinaria di di
pendenti degli enti pubb'iei. 
hanno cost.tuito la base cer 
una ricognizione sui proble
mi del sistema delle autono
mie in Umana e per ripro
porre 1 temi del .; progetto 
per l'Umbria :- e dell'accor
do « istituzionale » fra le for
ze democratiche, 

Marri. dopo una parte de
dicata alla linea penerai? elei 
part.to. affrontando ì proibl-j 
mi dell'Umbria, ha o.--".**t-
to cne -a re-zione. nel/e^pe 
rier^a sin qui condotti , na 
dovuto surrogare lo S: =.:••» .n 
tu*-*, quei settori in cu, lo 
Stato àtovso non .nova mai 
funzionato Marri ha o r , ; o 
ad esempio il caso de'.i'.»-,-:-
s:enza ospedaliera e ouotio 
de; trasporti. Questo dura
stra. ha prosegu.to Mirr i . 

:he senza l'indicazione di chia
ri obiettivi di sviluppo, sen
za che si a w n n o processi che 
modifichino nel profondo lo 
a-ssetto economico e sociale 
del paese. la regione Umbria 
da sola può far ben poco, e 
sarebbe vello itar.o pensare li 
contrario. 

In questo senso il progetto 
per l'Umbria — ha detto 
Marri — e una es.genzì :!:•-
viene anzitutto dille cose, ridi
la situazione cui sii ino giun
ti: verso l'arti zia nato — 'na 
esempliiicato Marri — op^ra 
da una parte la Regione, dal-
"altra i'Art.giàncassa. e poi an
cora le Camere di commer
cio. gli istituti di credito. 
Progetto per l'Umbria signifi
ca allora parte;ipazione alla 
elaborazione ed alla gestione 

li compagno Francesco 
Mandarmi segretario della fe
derazione perugina del PCI 
ha inv.ato alla redazione de 
« LÌI Nazione > la seguente 
lettera: 

.» Gentile dr. lìrunori, liu 
letto l'articolo .in cronaca *c* 
gionale del 6 marzo u.s.. con 
ti quale si riportano tra vir
golette aj tei inazioni relative. 
all'andamento dei Congressi 
del PCI nella Federazione di 
pvriitnn Vni) /.-' nutrcmiln rhr 
i! risultato del colloquio da 
me avuto voti lei sabato scor
so. e un poco distorto e di 
difficile lettura. Certamente 
abbiamo affrontato la que
stione della ditfu oltà nella 
formazione dei quadri, ma 
nell'articolo e mancata la pre
messa, da me fatta, e. quin
di. ne è risultato un giudizio 
fchematico. scolastico appun
to. che non condivido. 

't Sci colloquio le ho detto 
che oggi il nostro partito 
esprime energie intellettuali e 
culturali molto più vaste del 
passato e, da questo, l'affer
mazione di una ricchezza di 
quadn politici giovali' di 
grande prosvettii-a che recu
perano le difficoltà che ab
biamo attrarer-ato dopo il 
/.%*?. quando un gruppo di 
giovani militanti del nostro 
partito u<cì per aderire a for
mazioni extraparlamentari. 

<A questa ricchezza di gin-
vari dirigenti ha fatto ri
scontro un enorme sforzo e 

impegno esterno, nelle am
ministrazioni, nei movimenti 
di massa, nella società che 
rende, urgente e, per certi 
aspetti, drammatico assicura
re una nuova leva di quadri 
politici da impegnare nella 
direzione, del partito ad ogni 
livello. 

« Abbiamo per primi denun
ciato i:no scarto tra le no
stre capacita di essere pre
senti all'esterno nella gestio
ne della i-os« niihhlira e. quel
la ai essere partito clic orga
nizza le lotte dei lavoratori 
per rinnovare la società. Ten
tiamo di ridurre questo scar
to attraverso un confronto 
(nngrcìsuale che. in modo 
non omogeneo nella protin-
c-a. ci sembra non ancora 
adeguato amh<' per Ir- iwer-
tezze di un quadro politico 
nazionale che impegna i no
stri iscritti m un confronto 
interno ed esterno di gran
de importanza. 

•< Siamo molto attenti al 
prob'ema della formazione dei 
quadri, ar'unmcazione poli
tica del PCI proprio perchè 
avere quadri ancora più le
gati ai processi economici e 
so--:ali della regione, unifica
re pia compiutamente un 
partito rhe rappresenta il ì? 
per cento della popolazione 
dell'Umbria e problema che 
riguarda tutti perchè tutti 
s'ibncono spinte di disgre
gazione e d: sr;toria,i~zazio-
ne qnan'o mai pericolosi 

ne. in modo n.uticolare i>er 
quanto riguarda le trazioni. 
Non un p ' a ro d i rinnegare. 
ma da adeguare alle nuo-.e 
esigenze pur : u-on<*>cendo!o 
come fatto imjx.rtante per ia 
iegol.i7io.il" de! territorio'. 

Passando all'esame ut" He 
proposte oonlenuV nel nuovo 
piano regolatore del comune 
di Gubbio. »'• puitieolarmenie 
in te r ecan te considerare le in
dicazioni the concernono la 
viabilità noi territorio. Non 
un piano che si limita alla 
normativa rxr l'edificazione, 
ma che considera complessi
vamente il riassetto del ter
ritorio. In tema di viabilità 
infatti è s-ata individuata una 
rete viaria di circonvallazione 
capace di portare fuori dalle 
frazioni collocate lungo la sta
tate 219 (Osteria dèi Gatto-
Montecoronai il trafiico orie 
non è stret tamente connesso 
alla vita de.le frazioni hti-.-vse. 
Una voce a parte è !x>i dedi
cata a! recupero della viabi
lità minore per un uso turi-
.ituo del territorio capace di 
valorizzare i beni architetto
nici e monumentali periferici. 

Seniore m riferimento al
l ' a l e n o complessivo de! te -
r,Tr\-\r\ . . n m i i i v i l o •vr./»it»-\-J nf» 

po-ito apecinco la regolamen
tazione urbanistica delle fra
zioni. .(Lo frazioni — ci ha 
d e " o il .-indaco Panfili — 
debbono dneni re il centro di 
riterimen'o della popolazione 
agricola non solo per i servizi 
ma. per quanto pos.iibi!e. an
che per ìa ea.-,a>'. Frazioni 
quindi d i e non b.ano zone 
ponieric'no < dequalificate». 
«iMolto M e discusso — con
tinuava Panfili — sui criteri 
organizzativi delle varie fra-
Z:0.n per le quali è nece.-ou-
ria una rcvi.-ione quantita
tiva e qua ' i t a tha dei servizi. 

In alcun, casi, nel no\o 
progetto regolatore del co
mune d. Gubbio, è prev.sta 
mo.tre l'aggregazione di più 
frazioni l.ir.itrofe in «quar 
n o n eh'"- garantiscano un am
montare di popolazione suffi 
cicute p?r una gestione p.u 
funz.onale od economica dei 
:-<• r v i / i . 

Por t .ò t h e riguarda .'. to-
a (i- la c.i.-.a il piano r-

.--tato (.ostruito tenendo coato * 

della lol i ta mi tu t a t a neg.. 
alt.mi ! > ami. Sono .itato 00.-1 
i!id.\ iduate: t.one di comple
tamento (ove gì esistono nu
merose costruzioni); zone di 
i icuc.tura» dove cioè è pa->-
.-:b:> completare l'aspetto ur
banistico 111 relazione agli edi
tici già presenti ed infine zone 
di nuova espansione dove e 
possibile un'edificazione rego
lata dai piani particolareg
giati o dalle lottizzazioni con-
\enzionate. 

*<Nel problema della ca:-a 
è stata tenuta presente una 
ioaltà culturale e sociale — 
ha precisato il compagno Pan-
lili — che è connessa con la 
provenienza dall'agricoltura 
di gran parte della popola
zione che abita nelle frazioni 
o che richiede una casa con 
ampi spazi aperti a t torno da 
utilizzare per limitate colture, 
soprattutto dalle persone an
ziane; ciò è prevalente nelle 
frazioni di confine e in quelle 
più a diretto contatto con la 
realtà agricola». 

Per il centro storico è stata 
ipotizzata — anche a seguito 
dell'esperienza della ristrut
turazione del quartiere San 
.Martino — la predisposizione 

vento che verrà reso operante 
tramite i PPE in fase di 
preparazione attraverso la 
raccolta preliminare di dati 
conoscitivi sull'assetto edili
zio. economico e sociale 

Numerosi i punti toccati nel 
nuovo piano regolatore (agri 
coltura" o as.-ettl del territo
rio. art!-*.aitato, commercio. 
turism<» ecc.» con indicazioni 
por 1 proi-ami dieci anni, te
nendo conto delle veloci va
riazioni nelle esigenze della 
città. La -cvisione del pia
no — ha affermato 1! sindaco 
di Gubbio a conclusione del 
nostro incontro — ha dato 
K O H la partecipazione dei 
cittadini ha dimostrato» una 
importa."ione che soddisfa am
pio esigenze delia popolazione. 
Potrebbe comunque rimanere. 
conv sono rimasti fino ad og
gi qua.-i f i t t i i piani, solo un 
bel di. ezno, se :-.on viene at-
t'.ia'a nel contempo una poli
tica na.-:onal--> economica ed 
urbanistica diversa dalla at 
taair. 

TERNI — Conferenza stani 
pa ieri mattino a Temi, or
ganizzata dalle associazioni 
culturali ricreative ARCI. E-
NALS e ENDAS. por proto
stare or cu io 1 ripetuti atteg
giamenti censori assunti dal
le autori tà di PS cittadine 
nei confronti di spettacoli 
teatrali e di alto livello. 

L'ultimo di questa catena 
d. m'orvonti autori tari è 
avvenuto qualche giorno fa: 
il gestore del Verdi ha noe 
viro dalla questura una d:f-
f.du aftinché nel teatro «le 
lappresontazicm u n g a n o ef 
forniate conformemente al 
.-enso del pudore e non ab 
hiano carattere osceno e im
morale e non sia consentita 
l'esibizione di per.-one coni 
pletamrnte nude ». 

E al cinema Verdi, appun 
to. ieri sera era prevista l.t 
rappresentazione di « Fran 
ziska », l'opera di Wodo.k.n 
iiii 'na in aoona dalla coni 
pagina di Giancarlo Ninni. 
e di Manuela Kustermann 
Al memento in cui scr iua 
mo non sappiamo se e. e u n 
tualmtnto. in olio modo. .-1 
sia svolta i.i i-appi esulta
zione. E' certo però che nei 
confronti dell'avanguardia 
teatrale è in a t to una azio 
ne repressiva. In questo di 
segno Terni e solo un tas 
sello e la stessa diffida a! 
dirotterò del Verdi non è olio 
l'appendice di una vicenda 
che è iniziata ad Amelia con 
l ìn terruzirne di Franziska 
ad opera dei carabinieri, che 
e proseguita, sempre ad A-
melia, con la diffida al gè 
store del teatro sociale a 
consentire la messa in sco 
na dello spettacolo di Gian 
cario Sepe «Woyzzech oli" 
c'azzech ». 

Questa azione di natimi 
ce.".oor:a e ropr<-.̂ -iv 1 e M it 1 
denunciata dall 'unan.mità 
dei partecipanti a ".a c<«ife-
roiza stampa di ieri matti
na 0 oicl? FARCI e le al tre 
a-sociazicni democratiche, il 
colmino e la provincia di 
Terni, le forze politiche e 
democratiche — ad esclu.sio 
ne della DC che. nonostante 
uvc.iM' noi giorni .-eor.-,i vo
tato ord.ni del giorno e aves 
-e ta t to parte di delegazior. 
ohe si s ino recate dal pre
fetto ti protestale centro gli 
interventi censori, non hO V 
v .-.entità di prendere posizm 
ne ufi letale. 

L'az.cne di tutela dei d. 
ritti de-!respre.-.si(no cultura 
le olio la costituzione confo 
nsoc .1 ogni cittadino, non .-.. 
limita solo a respingere '.' 
appellativo di «osceno» po'-
j^pettacoli che rappresentati.) 
il nostro pae-.e in manifesta
zioni mternazicnali. ma oc 
corro mettere in chiaro rhe 
arretratezza culturale e o 
scurantiMiio vanno sconfitti 
nell'interesse ste.-^o del i>ae 
se e della democrazia: quo 
sto il senso che hanno volu
to dare 1 rappresentanti do 
gli enti, delie associazioni o 
dei parti t i democratici alla 
presa di posizione di ier 
matt ina. 

Da ricordare che. a propr 
sito dell'episodio di Amel.a. 
1 parlamentari comunisti 
B,r.-tol:m. C1uff.n1. Soara 
mucci e Papa hanno presoti 
ta to nei giorni scorsi uria 
interrogazione al ministro 
degli interni e a quello del
lo spettacolo. Nell'interroga 
ziene si definisce l ' interni 
zione di Franziska un gravo 
provvedimento t iti.io;io del 
tut to ingiustificato in quan
to nello spettacolo neri so 
no in alcun mexio ravvisa
bili le oscenità assunte « 
pretesto per porre in esser*1 

la sovvenzione dello s'esso 
«li citato provvedimento ri 

suita ancora più grave se si 
tiene cento — continua l"!n 
terrogazicne — che tale sp^t 
taccio è stato già ranr»resen 
tato per al t re 60 volte in di 
ver-e città tra le quali Pi 
ronzo. Perueia e Roma dove 
lo spettacolo è stato vislo 
na to dal gruppo di oltre 50 
magistrati , che tale rappre 
setitazione Inoltre dispone di 
tu t te le autorizzazioni min' 
storiali previste dalle ìegz: 
v.genti , . 

Una riflessione su queste giornate di lotta nell'Ateneo perugino 

La facoltà è occupata, ma non isolata 
PERUGIA — Crediamo sia 
giunto :". momento di fare le 
prime cons.derazioni sui ri
sulta!: f:nora ottenuti con la 
occupazione della facoltà d: 
Lettere e F.losof.a da p a n e 
degli studenti. Anche se in 
modo schemarco e non de
finitivo è .nfatti possibile ar-

. te come punto di riferlmen-
I to dell'in.z.at».va di movi-
i mento nell'Ateneo, avviando 
i ad un p n m o :-.vello, un prò 
j cess o d: ricomposir.one di 
: quelle spaccature manifesta-
! te.si all'assemblea di Ateneo 
l del 16 febbraio 

: .co are una .ess.or.e sia 1 
:n mer.to a: dib.itt.to svolto
si in questi co rn i nella fa-
co.:a. s.a rispetto alle forze 
.:i cìrr.po. 

O l a po.rtecipaz.one mas 
.- ce.ì d. una parte con 

s.c-vcvo.e dog".; studenti abi
tu i .mente frequentanti la 
Facoltà earatter.zza intanto 
tale iniziativa come non e 
s-emporar.ea e a! contrar.o 
cipree d: raccog'.;ere un fer 
mento reale presente nella 
componente studentesca :n 
r.sposta a', progetto d: Malfat
ti. ma in generale agi: effet
ti della cr.s: 0 alla zrav:tà 
della s.tuaz.or.o attuale a li 
vello ecor.orn.c;». so-iale e po
litico. Un fermento delle e-
si gonze che in questa facoltà 
hanr.o trovato sbocco nel di-
bi t t : to e nella volontà uni
taria di costrjz.one d: un m a 
vimento non f.ne a se stesso 
ma qialifcatamentg e criti
camente presente nell'ambito 
delle lotte soc.alì della regio
ne e de! naese. battendo le 
tendenze disgreganti 

£% Questa occupazione, poi 
" si e posta oggettlvamen-

£\ In que.-*i z.orn- s: s o m 
^* pD. '̂e oo"icretamen*e > 
bis: perché la lotta non .-. 
c u - : i a .1 *!!'arr.b to d-^llì F.i 
c/. tà e po.12.* .-.ul t-ioooto .li
vore una .«--'.•.e d. convnu*. e 
t i i i pra' .ca d. mov.mento 
c.iDae. d. aggredire ad un 
livello qua l t ì f .vamer/e su 
per.ote le grand: questioni 
che e. .-*. trova ad affronta 
re. 

La partec.pazione all'assem
blea IBP. '.' ncontro :n Facol
tà con .1 Consiglio d. fab
brica IBP e col consis to d: 
zona, lo sTvettaro'o del CUT. 
'.'.ncontro ohe verrà p r o m ^ 
so ev i : cons:?'.i di c-.rcosr-r:-
z'one e eli Enti t^-Vi. il Dro 
getto d: trasformazione de: 
s - m n a r : ' ' e ' a Facoltà in ran-
twrto tematico e fgs.ro con 
la rea ' tà esterna, il proget
to di organiz7a7.one dei lau
reati dj=ocoumti. sono dati 
di un imDe^no vo'to a susci
tare nuova attenzione e n u > 
ve disnombiMtà oneraf ve da 
parte di tutti nei confronti 
dp.le nrob'ematiche dell'Uni-
vers ta , con al centro il pro
blema della condizione ma
teriale degli studenti. 

£fc In conclusione vorremmo 
^ " segnalare i ruschi. Che 
può correre tale inizi: iva. 

Ponendosi come punto di 
r.for.mento nell'Ateneo l'oc-
cu?_iz:or.e ha rccep.to l'at-
•"r.z:one d: una fas~.a este
sa d: studenti e qu?s"o r:-
s-rh.a d. svuotare l'attiv.tà 
r.** .e a. t 'o Fa r o t a onrpo-
nor.'i- ci. :at*o 1'.-o amen*o d: 
L-^'oro e F.lo-of.a. Inoltro. 
n qj-:s*o pr'jpas to. an'-h? la 
. v . v i t a gr-ippus'-o!. p.s^udo-
r.vc uzonari . provino a > e-
spress one di quo", 'area della 
' A'j' iniTii.! > e delle frange 
•ron-orelle ores-nt: oggi nel 
quadro naz-ona'e. battuti su: 
te rmo sul consenso dalla lot
ta d. L^*'ere e Fi'.osof.a v.e-
r.e fui :noentrors: nel senso 
dell.» con*rar>pasiz:one.. del 
bo.cotta^g:o 

In secondo luogo la r.cerca 
pur proficua del l'equ.l: brio 
polrioo tende talvolta a crea
re uno scarto rispetto alla 
c^ipì .: d e 'abira ' ione d; lot
ta .n *-" ir.:..*"!, immed.at. e 
conerò'. 

In f ne 1 r . tard. pre.-en*. 
al. esterno, sia m rapporto el-
1 Ur.:vers.tà, che alla questio
ne giovanile e al mov.men
to degli student. pesano e-
v.dentemente m questa lot
ta che fatica ancora, nono
stante le sue dimension:. a 
trovare interlocutori non f:t-
r.zzi e a definire una sua 
collocazione cittadina e re
gionale. 

O H' ch.aro quindi che in 
progne:*..va d.venta de-

term r.-ìnte la capacità dr 
mantenere e allargare !'un.-
ta d»"l movimento e d; acce
lerare i 1 voi., d: *\aboraz;o 
n - o di l o" a art-.col andò rr. ig 
2 orrr.er.V ,'.r. ?..i-.vi ne. a 
Far .y- j o r.o..'Ato.v-T e dot. 
finendo e'?: rr/«.'g tn>tìttti 
. or.-:- lo d . - r m r . i : : - : r>o .*. -
er.e. 

In questo senso, nella Fa
coltà e r.e.l'Ater.eo. è decis.-
vo l'impegno. !a presenza de
gli studenti comunisti e di 
f i" - ) .1 part . to Non .-.. hri a 
suff.c.enza. cre-d-arno :'. rx>.-
.-T ci. J : ; i s.t'Jiz '>ne e:ovar*:-
le .n tormento a l.vel.o c.t-
tad:no. caratterizzata ca una 
profonda cr;s: de..'estremo 
trad.zio.iale (un fenomeno 
s.gn.ficnt.-.o a P e r n i a i e 
dalla cresc ta di un'area mo
derata. r.on necess-ar.aT.en*e 
eatto'.-ra basata su", d^ imtv 
Brio, l 'a l ienatone e la ghet 
t.zzaz one. S tuazione che 
nuo e=="-e s b a r r a t a solo da 
:ir." n-7 ativa d: mov.m?n*o. 
di lotr-a da una nuova es^>e. 
ronza di aggregazione collet
tiva 

Infine le questioni dell'oc-
cupaz.one Giovanile, della 
scuo'fl. dell'Università. r:-
sch.ando d: c \ J e r e in se
condo piano e saltare scaden
ze importanti a questo ri
guardo come ia vertenza IBP 
e la battaglia regionale per 
l'occupaz.one. la Conferenza 

di Ateneo, una vertenza re 
gionale sulla scuola, la poi: 
t.ca culturale. Occorre anco 
r* uno sforzo della FGCI e 
del partilo, un impegno d. 
lotta che sapp.a indicare a. 
2.ovan.. affi, studenv. prospet 
tive t an? b.li d: trasforma 
z.>jrs 

DICINEMH 
TERNI 

LUX: Il preitinome 
UIEMONTE: Kosmss anno 2000 
FIAMMA: Troppa r.Ji« per vi

vere 
MODERNISSIMO: Donna cesa al 

f» per :« 
VERDI: Oed pus Orca 
PRIMAVERA: Quattro mosche di 

velluto gng'o 
PbRUGlA 

TURRENO: La batta^i.a d\ MàJway 
LILLI: L'altra metà dn « b 
MIGNON: Profumo d. vergine 
MODERNISSIMO: I r r . z ^ 
PAVONE: f.' sttf miliardo 
LUX: DruTi l'ultimo msnd r.go 
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FOLIGNO 
ASTRA: Storia di Emmanuelle d'O 
VITTORIA: Paura dietro la pori* 

SPOLETO 
MODERNO: Il corsaro nero 

TODI 
COMUNALE: Profumo di 
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